* FUORI £ LUMI! ’, 
- Levifitip: di peso dalla Difesa îl'b: 
‘guente ‘artipola: i dt 
, dere quando, oto alcuni’ fare” le’ inundvigite 
LA rito di rucoafiricoio Per “Quefiot'dtia”tne- 
‘chdò ‘ni'Italia ‘ni nostri giorni, <06l spostò 
fntiestati’ ta: disordini” 'mofali di an più 
‘s9ria rilevante ‘dei ‘disordini. politici; i" 


PAS 0” chio” dibb; pia "Rit Gai dh Tia 


+ ’Iitevnon'iiderbsto "atiglit ‘poi do sentiatò | 
mri lamentarsi 0 dolin "testa fotto del: 


riaso:fradagsato: chi-per'far-vedere: ‘bhe sa 


camminare al: buio ‘spéase «lordi 
da impoate fi ira 


1° Lt} direste: Ma: ento: mio, fe non ‘ vooi 
avero nè la testa rotta, nò Il naso achines. 
igiato, tè la ‘persona: pesta, o.riaccendi: 14, 


dlampana, o apri laffmboste, che il chiaro 
dal dì venga E, farti vedere le. cantonate 


da svitare, gli.spigoti da duggira gli. im»: 

. Ubi atninetto : 
us principio, bisogna.ch'e' ne soffra jb con- 
i, nop vuole. ronngiare ; 
faune, E - 


gombri.da.saltaro B pie pari 


Pene coma i ne di 
is0gna si fassegii a Tnarire. di laine, , Le 
tanto chiicaà ed a erta questa, filcsolia, he 
la cApitebbe nd Bambino. | 0... 


quale! Secci incippella un lamesto sugli 
afudi. di un ragazzo: (0) e 

«E'un fatto che. stringe l'anime quello 
ili assisfero a coutiugi acicidi; di zioranotti 
cha frequentano le scuole, mentre; di rado 
ne succedono tra gl Witri che sì apblicnne 
a mestieri magugti.s |. n o. 
“ Sjeoro! stringo l'animo, avzi, dirémò 
di più, spaventa addirittura ni sentir di 
questi fatti; al vedere come.la noià o )l 
paso della vita, 0 semplicembnte i dispia» 
ceri suoi, sieno così importabili da chi più 
dée. sentire la forza della vita, più dee 
avero gagliardia d'animo; chi d 


‘portarli con tale forte disinvoltura che 


mostri i buoni etfetti d'una -edtacazione : 


viriimente: data, e .virilmente ricerota, 
- .Auesta mania, questo delirio di ammaz- 
savgi funesta Vanimo di chi niente niente 
‘ragioni, perchè è un buio che come cappa 
di piombo pesa su di quesia semidottissima 











Cioe APPENDICE 0. 
JI mino del misfatti 


“I segreto del-vetchiò lHhro, . 
Tidavorotori della faitoria:.di Kermoél 
«grano. aul punto. di- recarsi. intti al lavoro 
loro assegnato, quando. -Hosa, più pallida 
che: via morta, apparse nella . corte tha 
areytutta piena dii rumore e.;di confusione; 
i cavelli. facevamo udire. sonori nitriti: 
buoi +muggivano -prolungatamente. 

‘I.carm è le carricle. ingorabravano lu 
scità; le risa, le grida, le chiamata.sì oue- 
cedevano. rimbombanti, sonore Un buon 
riposp avava, rifatte lo forza a tutti. 

‘ omini è donbe-erano liati di riprendere 
:.lavorli del giorno «inirngi è ritorgare. al 
campi; Lo # sE 

Tutto al un tratto un. vacchione, gridò : 

. —la Mathurine va peggiorando; bisogna 
«Che ano: di voi vada ‘è cerare un medico 
e un altro il curato, 

' —;Io- conro;..al presbitero disse: Nioola 
‘abbandonando: la.ana coppia di buoi; .: 
dio alla. casa-del: madico, -gridd; un 
giovanetio allontanandosi di corsa. no 
via prenderà il posto della Mathu- 
rinet. 1 
pi lo sone pronta, sì udì una voca ti- 
mida, l 

Fra Rosa, la Famnciwlia errante che in 


io Fat 


Biehiuse 


dalla edu»: 
‘cazione è dalla istruzione ‘dovrebbe esser. 
fatto in-modo o da sentirli -appentj ‘0 dk: 
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atea la eine L crei . 
o semiletteratissima gonefazione ché crossd 
orba d'ogni principio ché regola 0 reggo 
la vita quaggid 0 

TIT iii een Lio iti. 
«Perché è un fatto cha:sia orha, è on 
fatto che stia ni buio, porchè da venti 
tront'aoni non si fa altro cha Apegnera e 
spegnere calinatamente: © 

Quo «bravo insegnanté» che «comuni 
ca» DÌ "Stcolo lè Bùe pidagogiche osser 
vazioni sopra sesto fatto Inttuoso dice che 


i ja-cragion. dies ala-nel.3gtema, .-:,..., 


Si mette il raga ‘i piscino piccino nila 
Spgola, a gli ai. a jgsegnare, agsni più ghe 
la sup. tenerigsinia Stà, poss comportare ; 
poi 4 sel anni gli si fa fard la prima sur 
pariare ; si ha Th seintiivia di mandarlo in- 
nalzi d'anno in annò, selhpro ingabbian. 
doti, conte un’bea, dicinsdgnamenti che té 
intontiscano più che ld sveglino, e arriva 
senza monte esercitate, senza pensiate svolto 
a affortificato a compire quegli.stadii, che 
sì compivano prima in, unh stà più matura, 
Quindi esabrito di forze, vecchio a sedici 


anni, se dopo tnnta fatica, ‘sl’ brova inca». 
aca a sostenere esnmi che a, volle .i pro-. 
assori medesimi sarebbero incapaci, 6 si 
iroverebberò grandemente imbrogliati ns0- : 


stenete, ai at'tcori tagliato fiori dà quella 


i via bi ‘Cn petveriiré baoto «si ord sforzato; |; rindegnata, -incompiutissima 


| reOht più -s0, cari, più su. 0 buio ; fuori 
| duugue i iumi, rispleada Ja face. della fede, 
| stell'insegnamento religioso; è questo solo 
a. noy fi» 
| nigce certo col gettarsi in uo fiume, col. 


o, | ‘4 si ittinallocohisce;* Sattrlsta, si spaventa, 
Ed ora feggété questo” poriodetto col; IEERE 


trova migliore la ‘notte. “> 
r Lola tri. MEC" " x 


È Anche. questa: sarà ma, ragione del lui | 


tnoso fatto che si Jamenta;. intorno gl si 


stema ‘che. .a' ha ora di imbaftire adl'ime: 
bottiro, il « bravo insegnante » avrà... ogni | 


ragione, - — 


n Ma ghe sia 


i ragazzi n fogliersi la vita? Quando hau- 
Do mai sentito discorrere di.Dio, di vita 
eterne, di eterne retribuzioni ? Quando si 
è mostrato toro tà necessità di ammettore 
‘@ di praticare una roligione che assecuri, 
fortifichi, aioti le ‘forzo naturali a svolgersi 


in quella ‘osesta bontà ‘propria dell’nomo f - 


quando s'è fatto idro-toccara: con riano 


che da:virtà, la vera, [A propria virtilesta 
di casa nel cnttoliciamo, jin quel catto-. 
licismo che ritiane: il-Uristo riparatore. 
dell’umana natura viziata iu tante ma-. 
‘nier6 7 O che anzi, non s'è fatto di tutto: 


nelle senole. por mettore in discredito que- 


sta. religione, (per: farla vedere ai nuovi. 


W 2a Le I 
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.) quel momento appunto ‘era entratà. ‘nella 


corla. .. 


ti 


' La, prima impressione ‘che pi'adusse pu | 
tutti. la Aus comparsa non, fi troppo pèr. 


lei favorevole, LI 
Il vecchio che se..na era accorta - riprese 


«pel. primo la:parola i... 
- or Bbbenra! ‘avete voi .il diritto, di. mor 


[:strarvi. più: severi dei .giudici ? Non farà 
- ‘| male a nessuno che la figlia :di Tréguier 
T.rnangi. atia;: nostra. tavola. 4 dorma inivn 
‘- Tlicanto. Guardate come agsn.è pallida, come 


# 


sb :sofferente, cc o. io 

-- Ebbene, che-venga, che. venga poi il 
padrone parlerà: che quantunnue i iwetehio 
‘rifiuttasse, il giovine «ildas insisterà: tanto 
che riuscirà... ' 

Così malignimente soggitnas una giova- 
potta'e vi sl'aggiunee un'altezi 0 

‘= Malgrado la: sua Inigeria, è ancora 
avrerlante ed.io dubito che Maria la Rossa 
quando: avrà | messo... piedi in casa come 
‘nuora del -fittavolo, abbia-a tollerarvi la 
Fanciulla errante. . 

— Gildas non pensa punto a prendere in 
Rossa; io credo piuttosto che padra è figlio 
‘pensino a vendere la: fattoria ‘è partire per 
"ntr luogo’ viaggio, — I 
, Il vecahio intanto avvicinatosi ‘alla gio. 
vand le avea datto: 0; o 
‘cca La’vecchia Mathurine è agonizzante 
‘fn’ un anpdlò dello ‘stanzone: superiore? ga- 
Pebba una gran'cgrità andarla a confortare. 
i, Robk accorse presso: l'inferma a sì aguige 
spet terra, presso il letto di paglia” "| 
Da vecchie, informa. giaceva colla: testa 
Fovarciata sopra, un ‘mugello di. paglia che 
le serviva da origliera: aveva la facci 


G faccia 


smatiata, il respiro affanno ds gli occhio 
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GIORNALE. RELICIOO-POLITICO-SCNTIFIO-COMMBRGIALE 


sgienziatim in ‘conttadilizione rielia ragione, 
nitiante più dello 'totolire dell'ignoranza 
delln superstizione cho dellumi vividi della 
Selalizi e del progressì to 0 o 


i 


Se pizzioniia 


 Bi:in, mozzo & questo lavoro iti incradi» 


lità foginsentita nén ‘vedete Che libri si 
mettouio in mao ni nostri scolari $ libri 
dere domina i-concette della disperazione, 
della vacuità della vita, di questo gran 
nulla cho ci aspetta a braccia aperto, E 


‘questi libri letti, studiati, ritenuti nello 


mati: notte e giorno! che uon lavorino, pro- 
rio niente nell'anima, noila fantasia dei 
iurani'? . È ! D. SEI . . n 
ca Adeiuàgi la scorrettenza del parléte, la 
sisudoraterza della vita, Vi Riti no 
SI Appiglia lora ssi sviluppa in tene 
risstne jofà, cho li, fa decrapiti, anénlici 

ovanissimi; vizio ch'è alimentato da tante 
Jattire, oscene, masfe ir propatulo per ec- 
gîtare lacuriosità, per titillave i sensi, per 
isfturarli, - per spingere: questi srenturati 
gioruni a correre tutto il campo muta» 


“iménte ‘fiorito dal piacere, donde rivengono 


poi stitecolati, sona anima, sanza nicui 
‘hftito, carne, carne, carno, è nient'altro; 
fracidn a segno. che il suo fotare I nn- 
morba, e li spinge poi a fare quello che 
il Secolo lamenta, quello di cui il * bravo 
insegnante » «Doti su trovare che tua causa 


che del infellectum; è chì lo 


Precipitarsi, dell'alto, col brugiarsi 1a cer-: 


Vella, col lasciarsi nudare osinanito in una : 

e, + È Golose asfissia, ! (2) 
he sin questa ? che proprio non co |. 

13 giano altrs delle ragioni she condono |. 


_artariniazionie 





L'ABUSO DEL RISPARMIO 


Siamo Ueti di -4rovare nella fi orma, 


{ colla quale ben di radi ci avviene di-poter 


andare «d'accérdo, alcane considerazioni 
perfettamente conformi n quelle cheah- 
‘biamo avuto alira volta occusione di fare 
ai stessi intorno all'ab:rso del risuaemio, 


Il.citato giornale, applicando anche agli - 


interessi materiali In. parabola evangelica 
dei talenti, riconosce in ossa uni Della 
lezione di sapienza economica, e scriva: « Il 
Yaogelo, quando. stigmatizza coloro. che 
seppelliscona. i-1oro talenti in terra, invece 


s=——mr-. rr » rr] =] 
nio . H ' . E 


aoli ancora, dimogipatano ‘qualche energia 


di vita. . ue 
Quando il sug sguardo incontrò le 
cileatri. dell Panciulta errante, 4 
BAM, 
. — E' hena per tà esser vanuta; la disse; 


ntò al- 


*i il mondo ti -ha ‘cagionato molti affanni, ti 


i 


= - rr 
LI 


pupille 


ha atraztato il.crove dopo averti talumniata; 


ma io. vedo 
pasatò, ‘come nell'avvonire; tu trioniarai 


ben lontano; ben lontane nél: 


si tuo) neniici; e l'esser venuta ad assi. . 


tere la Matthurine ti apporterà -del'’bana. 


— Clig desiderate da ma, buona donna f: | 
— Un jo di latte fresco; è tutto quello . 
che ig passò prendere... Grazia, faziclulla;. 
mi è comsolante avere ai imiel fianchi Una ‘ 


buona oregturi come te, ché ini confortarà 
di I “ - ne sentiva tuttii 


a Lon disperare. , cio, 

‘ — E perche vl disperereste’ voi? Yoi 
foste setnpre buona; avete condotto una 
vita. da’ santa., è morrete come giéte vis 
Meral i. DIOR, 

Il vostro corpo sl è rovinato lentamente 
ora ai calori dell'estata, ora ai jiali dell'in- 
verno nei duri layori dei campi... non cre- 
dette che sia'iè ‘quella che vi È una carità 


coll'esser vemità qui, Siate woi che mi. 


voto confortata” con quello che mi avete 
etto. l vl L 
moriboidi"veggono ben lontano ‘nel- 
lavvanire; e il Sigaore sì compiace d'in- 
viar loro qualche previsione ‘del futura, — 
. — Re tu sei 
senza Uù motivo, . l 
Mentre che Rosa si occupava a preparare 
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di metterli in circolazione, dà un: lezione 
pratica -d'stonomia civile ai moderni. asage- 
ratori della virtà . del risparmio che-spim 
gago fino alla idolatria i ‘cultà della pre. 
Fidenza, » 
: «E'un fatto che ib risparmio è una. gran 
Deilr :cora, ma- natursimente, deve, avere 


nba 


anch'esso i suv: limiti, affinohè non: pro»: 
vothi un.ristagoo della ricclieaza nazionale, . 


che deve correra in .ciceglazione per viyiti> 
cara il commercio ele industrie, fi 

Mentro in Italin le campagne Inngai 
Stono spesso per mancanza di capitati è 
Dog. possono compiere quella. migliorie è 
qualte trasformazioni ‘di’ coltura restawiato 
dalla scienza’ e che ‘sino ‘necessarie per far 
fronte alla contorronza straniera; mentro 
molte, officine : non possono. lanciarata nd 
intraprese. ardita ver mancanza :di credito, 


il capitale quasi infruttiforo alfnfsce.:netl 


Casse di. risparmio. 8 nei 
Banche in genere, 


. IT riassonto officiale ‘delle opdrazioni 
compinte. dalle Cassa postali di risparmio 
8 tuito Îl inose di maggio decorso, ci dà, 
durante il mase una: emissione ‘di 28, 


apositi.: dalle 


libretti por È importo cdinplessisà “di 
Lire 12,488,256,17,. contra i quali.sta la 
estiuzione di 9,906 libretti" per l'importo 


di DL: 10,819,071.64. 

iti vaste proporzioni nelle Casio postali; fat- 

ta la differenza; nel soto mese di inaggio s'ha 

un aumento di deposito per L.è 14 115£:08. 
E° certamente una sommarocnsidarernle 

gssgi per nuo. Stato come il nostro, che 

non ha.la floridezza è le risorse. Ananziatia. 


di altre nazioni più fleche UT 
. Per altro non è îl risparmio sotto que- 
sta forma quello che più c' impensiarisca, 


Esso è fatto di. piecole quote, di somme :” 


poco rilevanti accumulata con grandi stenti 
6 parsimonia, o talvolta portate ‘alla Cassa 
postale per. averle. sottomano pei bisogni 
previsti e non lontani, vi... 

Ci. dà inveco ‘assai più a riflettore iL rl 
Sparinio che si spiega nell'acquisto di titoli 
di Rendita è di fondi pubblici. ih genare. 


Secondo la citata itiforma,'lo stesso 
rialzo della -Hendita, invece, di. essera un 


buon sintomo di benessere, è un ;iadizio 


di questa tendenza ad impiasare i capitali - > 


in’ non 0zi088 investitura, | itivoce «di tan- 
ciarli a fenttificare nella imprese private, 
À correggere i diletti di questo impiezo 


ear —_1T--T- 


Paramò al vecchio Kérmosl; essil èrli derdi 
che costui era stato l'assatsizio” della Liop- 
Varda. Egli l'aveva iccisà pér' sbapaziangi 
\ an testimonio pericoloso fa "la' Lbi. 
varde lasciando per legato le alia carté'; 
FParame, non avea Fatta che. cambiare À 
bomò del'carnefice di Kermodl' sanza per 
nulla addoletre il suo supplizio 8 dica 


il suo pericolo. do 
Coma perverrebbe essa a trionfars' della 
difficoltà che dncora le' i sarebbero op» 
aste di — SLESDETO | 
P ‘Come a dove troverebbe essa la forza 
‘per «digonorara: a colpite inesorabiltienta ‘1 
padre di Gilda? IL cielo fe verrebbe in 
Aluto, panssva essa perchè essa, all'idea 
della terribile loita chi si ‘accingeva, già 
pericoli 4 futte la an- 
poscia. SRI RERE 
Ma nulla sirebbe valso ad arrestarla dal 
prose “dito ‘nel suò  divisamerto sino alia 


fer: concedere ‘al: sentImento del suo cuore 
era di avvisare -Gildas affinchè ' fuggiasa 
fa und CASI ‘minacciata da unhni tnind. 
Rosa: ‘pensata ‘atteriderlo in qualche part 

per prevenitlo; dirgli in un ultimo fiddib 
sino a qual yiunto l'aveva. amato, .el'apia- 


Lat 


gargli come tuttaria non poteva: secrilic4ta 


suo padre, all'Amor suo.’ 
‘* Eéan ignorava che: Gilda. avesse sicol- 


. tito il colloquio di lei con ‘Paramé, è la 


qui, 0 mia fanciulla, nom è © 


della, bianehatia ‘attorno ‘alla. vecchia in- 
acne, panche si Fallegraza di' edera pong. . 


trata nell'interno ‘della | do 
uscire la giustificazione di suo padre.’ 
Dacchè sveva udita l'ultima minaccia di 


a cas dogde dovéà . 


wo 


‘Tberato' di'allontanarsi -dat pi 


promessa che: essa gli ‘aveva fatto di dive. 
hire sua moglia-s8 l’avossè dlitata a eco- 
prira il vero asssasizio della Ibonvardo: 

‘Essa ignoraya isdiltre ché sotto 1 Impres 
gione di quella! notizia, Gildas Avegga: del 


w#s6 ibsiome 


E euo padra. È 
in questo frattampo il curato era giunto. 






Elrisparmio va dunque prendono for ro. 


‘fivie. '[utto' quello che essa sentiva: di po . 


LINE 


‘a — xoce burhera il vecchio flttavolo, 
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i voro possono servire ‘\jNdlle Banche popo- 
f. dari & cooperativo specialmente, le quali 

‘abbiano innirà Principalmente l'asalatonta 
del lavora dell'industria, ‘ché. mancano 


di sufficiente. alimento. per ‘svilnpriaisi ri- 


pagina. tn 
“In tal modo soltanto si potrobbo, upfiro. 


l'adito al risparmio, pur avendé-sottortatoà 


i-fondi necessari-alla circolazione, Risparmio 
elavorò si darebbero in tal modo la mano, 
afotandosi. a ‘vicenda, e ristabilendo il ne- 
cessario equilibrio, 

“Ma non sarà corto il Governo quello cho, 


‘ per .om.8Ì. presterà acquista evolazioni. 


sconomiea, Infntti il Governo ha tentato 
. di-far: colpire do una tassa speciale tutto 
dea:operazioni «compiote dalle Banche per 
aprire «Il .6redito ni --virivati, coino se la 
Iochérea Mobile fosse un. balzello ‘troppo 
mite. Ro 
": fe von: si-:provvede androino incontro 
‘con velocità: semyire.- crescente ad un ‘in- 
“taglio del «lavoro negli stabilimenti. intla- 
striali, ad un impoverimento sempre 1nas- 
bre delle campagna o all'atrotia In genero 
ella nostre risorse finanziarie. na 
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NIRLIC FR TL CIALE ' MAFFI, Pa 
- PROTESTANTI DI GERMANIA 
n a, +04; ‘ADE PREBE.CON BISMARCE . 
bian A fdt - E 
i" E ititiressante quesio documento pub- 

blicato dalla Chiesa protestante ‘di’ Ger- 

‘mésia, he si trova alle stretto o sfoga il 

suo ‘dispetto coi-maligai sofismi: (0 

; «Gli infelici cambiamenti sopravvenuti 

nella politica tedesca di fronto ‘alla Chiesa 

cattolica, coi. ‘qualt sono stati distratti i 

genti ‘fecessari sila formazione di una 

Uhiesa cattolien vazionalo (sic), «colpi. 

scopo anche la' nostra: chiesa protestnto % 

‘in diverse coniridé, Tgli.è perciò che noi 

invitiaino tatti i nostri amici ‘ad. gna, as- 

semblen generale, tito 





- “ix Noflo. concessioni : fatto' "dallo ‘Stato 
+ “esito. esorbitanti protese () della Chiesa 
‘Romana si; obi: vediamo « in grando pori- 


dolo par te paco 8 ‘per l'avvenire ‘del da- 
bro popolo. ss 


Tg Fa ‘potaliza ‘Jiapalo «è stita. fmmon:. 


amento auzientata ‘nel: 1870 + per rinfor- 
sare Ja jotta contro le libertà religione e 
civili: Finotd':l0”Stito si d'opposto all'iu- 
Tasione ‘del'« nemico ereditario (sic) deîlu 
libertà e dalla’ potenza tedesca, » Adasso 
lo Stato ha: conthiusò ‘li pato con esso, 
Une siguifica questa pace. 0° 

“ ‘« Noi fispettiàmo ed ‘onoriamo la fede 
personale, del nostri concittadini cattolici 
‘8'ef storziimo di ‘vivere in puee cordiale 
‘Ma: noi non. possiamo’ rispettire un 


> «Papa > Che-dichiara le' Riforma: nia per - 


igto-dell’ umanità » ‘e la: madre dello rivo- 





see ran) --.—.1_t al. 


. ‘Rosa il lasciò colo col) iriferma, e discesà 
'* Dpaveristdo ln corte sea st trovò ‘faccia 
a duccia con Gildas d suo padra. 
*SC2"Chis “Fate vol qui? ls domandò co 
(= J6 sonò venuta in casa vostia per 
cercavi del'Iavorò,, gli rispose. la giovane 
‘coli vote “grave; una, delle vostre' larofe. 
titoi è ‘incapace. ‘di ’inuoversi ed io fui ao- 
cottata. al sud post, SU = 
i fatta stto' ciò. senza consultarmi 
RITO la avrai detto Appena vi avessi in- 
conirate; ed ecco appunto che l''hio fatto. 
“e Non è possibile che voi restiate qui! 


.#— Perchè? riprese tranquillamente Rosa. 


i. -—= La ganta ciel passo è sospettosa a de- 
! dicata, e porta il punto d' onore fino alla 
i daagerazione.. Vostro padre: non gode di 
‘nn bpon noma, 
— I giudici l'hanno assolto. 
“ — Ma voi satassa,.. 

— Si, lo so; mi chiamano la Fanciulla 
errante... Ma tranne questo soprannome da- 
tomi aléuno mi he mai accusata di aver Jatto 
del male a qualcheduno? Vuit'al più ho dan- 

| Meggiato la mia. ripufazione detla quale 
devo dar conto a Dig ad alla mia coscionza, 
mprendo. la vostra ripugnanza a vedermi 


. qui quando potevate tamero che 10 divenissì 
a la moglie. di vostro figlio: ma. voi. sapete 


meglio di me che oramai ogni uniona tra 
noi è impossibile. | . - VE 
— do non voglio che la vostra pressiza 
rammemori a mio figlio la sua aberrazione. 
— lo ho tisogno di lavorara, 
— Cerogiavi del lavoro altrove, 
-— Non na posso trovare facilmente. 
— E che importa quasto a mef , 


=. Voi dinepticate che al momento non 
posro, abbandonare il villaggio. ©’ ci 
27 Dovreste al contratio.. aver. fretta di 
PETTITTONE, dorata 
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del. dangro che. isterilisca: le fogli del la- | 


Atti gli catti dello. sviluppo della..vita 
‘politica’ protestante. Noi scopriamo già lo 
Scopo # Il significato di questa 


‘protlamatt: duo «istituzioni divine dell'im- 
‘pero ‘tadesto:%» ed il. Papa è scelto coine- 


ordini: veligioni; i «cui. melnbri si. molti. 


la -« Sottoissione. dello Stato alle preteso 















Vit ia 


TU. QI 
Mi “Il , 


« Noi non possiamo avore alcuna confi» 
denza galla, politica romana: la qualo fi- 
nora ha tisposto sempre *cofîi protesto a 


SCPELA 
trai 1a= - 
tn 


pier SE 
o -dImparatore allogti sono. 


‘4 IL:Pa 


arbitro de' popoli nocho protestanti, 

«Da parte de proti romani l'opposizione 
reliziona.‘diventa setiprà: più ‘forte ‘in Gor-' 
mania ed è giù « penetrata volle famiglie 
c.uelle.scenole. » Ne abbinmo prove negli 


Dlicano, spocisimente ‘i gesuiti a 0 
E° necessario clio noi .x cerchiamo di 
difenderci da noi medasimi, poichè l'impero 
non ci difonde pifs (0... 0. 
«Il partito influonte che ha procurato 


di Roma minhocià aticho la, Hbertà di cor 
scionza nolla riestra Olifasa evangolita, » 
sr Lite = 


TIATLTA. 





Xraventmia -—. | giornali radicali ane 
nunsisno- che. 30. presideriti... delle sessioni 
alotterali del collugiu, Fatta La proclamazione 
dei suovi deputati Caldesi e Cipriani, hanno 
inviato sl ministro. dell'intero il'Reguente 
iodiriano: e 
“ «1 sottoscritti prosidenti {della'' segsinni 
elettorali politicha della provizicia di Ra» 
venna interpreti dell'alto séentimintito di giu- 
ptizia ‘che guidi gli elettori a- riconfermare 
il solenne verdetto del 23. maggio. chieggone 
ed attendono da Agostino Degrtetia: maggior 
rispetto ed cesaquio al vito popolare chie. 
denta immediata giustizia per Amilcare (i-' 
priani. » a D 


star _— 7 Teen 


ESTE 








Aermania ci... 
La polizia saigaune egiolra la BooistA dei 
liheri pensatori..di ‘Chemnitz, espelletdone i . 
capi, notî sociblibti, i 0...) 
‘La: propaganda “governativa ‘“tontro' ta 
giuria gividiziatia aumenta, Molti: giurecan= 
quiti ‘altoictiti ne chiedono l'abolizione, 
provan di * j'idtoofanianza: L'liberali prote 


alzuò, VIE 

= Ii 97 d'agosto i cattolici della Germa- 
Dia terranno un grande congresso a Bre 
slavia, nellu Sipsia, sotto ls presidenza di 
quel Vescoro, Quest'Asssmblea generale, che 
dla 33.5, convorata dal principe di L&yvon- 
atoin, sarà ancor più importante di quella 
solennigsima: tenuta. ad Amberg l'uogo 
acorso,.Vi interverranno molti deputati del 
-Reichatag e del Landiag, “e vi-si deciderà 
di continuare l'agitazione | per ‘ottenere. gli 
stopi seguonti ; . sE Don 

‘1, Ristabilimento:: della. sezione cattolica. 
nel ministero. dei culti. . -i- no 













TTT 1° i I 
Io vi resterò finchè non avrò scoperto 
i véro aisassino della’ Louvarda, “a “sdnb 
gerta, che un giorno o l'altro il cielo lo 
metterti nella mie mini, (teo 
«Chi ve lo, fa credere? n 
('— E chef da più di un imno cheiò vivo. 
tra le lacrima e. 4 Ragoscie, sotto il ogg di - 
n indicibile dolore, sbpportanfo' l'odta di 
mio padré, el inoltre la mis, astinta' Yolofi- 
tariatnente, doyrei disperare? Io ho-.errato 
coi piedi nudi, lungo te ‘strada; ‘dotimende , 
la noti tri! monticelli di fiero! mendi: 
gando quando il lavoro mi mancava, a tutto 
par iscoprire. l'assassino. della’ Louvarda, è 
eredete voi ch'io pon'l'abbig da trovare? Ib . 
vado ‘ad aggirarmi tra le tavariia, iò ascolto . 
gli accattoni alle parte delle chissa,.io rado. 
iraforandosi tra la folla visi giorni di mer- 
cato. Resa ardita dal sshtimento che mi 
rigida, non mi spavento né dei fuochi fatui 
dei cimiteri, né dei fantasmi, ‘nè degli spiv 
riti che si afferma vachino per }s lande. 
inabitate; ieri a serà chi mi’ avesso veduto 
‘fra le giusstre, appiedi dél menhir, avrebbe 
potuto prenderni per 'in'anima erranto ve. 
nuta dall'altro iendi..... Ed io ieri notte 
euno tornata ben tardi dalla Janda! © 
. Lo sguardo di Giacomo, Kermaél sembrò 
voler penetrare nal cuore ‘di Rosa per leg- 
gervi ciò che essa. s&mbrava ticere. 
Rosa al rivolss al vecchio ‘a gli digao* 
n Degig'io ancora partire? 
“= No; restate, i o. 
Rosa gettò su Gilda uno sguardo pieno, 
di pietà; sguardo di qui. Gila non  potà ? 
comprendere tutto il tertibite profondo ‘al. 
gnificato, , GU. 
Di U a puoo la 
fianco dall'inferma, i. a 


LL. n 
= pete 737 


— ==" 





| medico ‘aveva. diobfa rato che Aon'vera ;i moifbond 


più viullà dé fire, se non certarà di sddol. 
cire,, per ‘quanto’ fosbò possilile:. la ‘i 
Agonif, I 
pole. dre È 


ADINO ITALIANO, =... 





















Roi; 


l i .| i dramma dell'assassinio -della-Louvarda si. 
giovane era di rivovo al | 


1 Abrogazione della logge scolastica che 
riserva:ai‘mnestri dello Stato l'insegnamento, 
della fdligibne cattolion fb issilolà,; 11" 


d. Riathilimento-, degli: arkicoli 16,16 # 


DI 


tisco la libertà. della Chiesa. 


‘18 della sbàtituzione prussiani: che guaren=' 


+ Abrogazione doi decreto éhe ‘sottopone’ 


“i tesoori al giuramento civile, : . 


diocesuus diventate vacanti, 

U Abrogazione della loggo aulla soppros- 
sione Hell'asseglidiit elarò, | 

7. Abrogazione della legge prussiana, già 
sRgitigata,. cootro gli ordini religioai... © 


la Compagnia . di Ges e contro gli ordini 
alo Congragazioni che ne sarebbero pròtesa 
figliali, È se 
S. Abrogazione della legga di esiliò dei 
sacerdoti in forza della quale ogni prete 
Sogpetto ili astilità allo Stato “puà' venire 
espulso. . n LTT . o) \ ci “toa 


Bose di Casa e Varie à 


Società astiolicn'di mutuo s0oc0orso 
Mit ES. cin:Udine. vu de 
“ La Presidenza di quésta Società; che 
sonta già buon numero di. socii; nell'intento 
di safforzaria ognor più nffinchè meglio ri- 
epanda allo sgopo per, cui venne istituito, 
ha pensato di fer. appello a tutti i buoni 
con la seguente circolare cha ci vionà ca- 
municata; i... . 
‘ (hiorevale Signore 00/0 
‘ Barà gia notizia dalla 8. V. l'esigtanza 
qui in Udine, della Nocietà Uattolica' di 
Mutuo Soccorso’ posta ‘sotto ii patrocinio 
della Sacra Famiglia =." 
‘Tale Società, sorta. per iniziativa. di 
pochi: vpersi cattolici wdinési, incomiocià 
ad-aver vita; il giorno..8. dicembre 1886, 
sugro: alla Vergine . Iminacolata, in cui se 
gul In anlenne inauguragione,., i... 
Giò ki feca onde psascondare i desideri 
dell'amato Sommo Punitefice Leone KI, a 
‘pér coprire un vuotà che-si rimarcara nella 
nosfés città 'omincotamente cattolica. 
A dir vero fu uh iipretà un-po ardita 
e’diffiàità, la costituzione ‘di ‘una: tale Bò- 
cietà, ma gl'iucoraggiamenti del Vivario-di 
Gesh Cristo, nostio Padre ‘amoròsitsino, € 
il desideriv ‘di riempire il vuoto lamentato, 
fecaro sì che. uns mano dei cattolici con 
l'uiuto di zelanti a bonemerite persone, cit 
tadiné, superati gli ostacoli, ‘riuscisséro nal 
loro scopo a sortissero l'intento desiderato. 
Ora, ciò, è pu fatto compiuto; e l'amatis- 
sino nostro Arcirescoro, ul quale riesci 
grautitissimae tale istituzione 6 la tiega come’ 
lb primogenita dei suo cuore, caidumente. 
la euecomanda.:a intti-i buoni cattolici, 
‘’ Più tardi ebliimd, dallo ‘stesso Santo Pa- 





© Lie laccaride campestri | trattehmero tutto. 
il giorno i lavoratori nei campi e toccava. 
perciò alla ola Rosa l'assistenza della por 


aree ae 


vera moribénda.* © 

ln aulla sera una favoratrica tornata dai 
Tavòri, condscitto lo ‘atato diaperato della 
vecchia, mossa, da un sentimento. cristiano, . 
frugò in varil'casséttoni Aperti ‘6 pa'estrasse. 
un piccolo erocifliso di rame eil''un vetchio. 
libro, e recando il tutto « Rosa, le ‘disse? 
‘ —. Protidéte,... il crocifisso ‘ appartenara 
‘alla defenta moglie di Giacomo éd'il:libro. 
&acuna di quelli che essa portava alla'chiesa, 
‘Woi consolerete la Maethurine : laggenduns. 


qualche tratto; :' . Lt 
. + Rosa poree il orocifiaso all'inferma che.lo. 
strinse tra' lb scarno sue mati poscia aperse 
il libro mentre la vecchia con: voce sami-' 
spenta la diceva: Lo fgete i 
< Hvando-ali vangeli, 00 
Il' volume era della stessa ‘grandezza a: 
gembrava stampato cogli atea caratteri’ 
come. quello che Kuoss chiudeva nella sua 
bisacma; ma era ancor più deteriorato. La. 
fine. del libro mancava quasi completamente. 
Kass'volezdo trovars un tratto adattato 
pile condizioni dell''inferma, mancando l'in-. 
dice, si diede a sfogliare il libro dal prime. 
cipio, | ne ci 
iissa trasali: ad. un tratto vedendo che: 
mancava fa. pagina 3; TT 
— La pagina tro, Questa pagina mancava. 
ura nel volums che Ross aveva areditato | 
sua madre | IEEE 
Un finsso “di sangue la sell alla testa! 
Hess somprase con rapida intuizione che tutto 


compendiava nella mancanza di quella. pa-. 
gina, Per up istante Rosi dimenticò la' 

=. RI debole ‘chiarore di una’ 
lan vna fissità 


s'e 
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*‘B. ‘Abrogazione della: ligge Circa le Gelli 


lanterna al tatifo; Sasa tirò fuori Dj 
il "auo libro dalla bisaccia e'a pole"a confron- (| | 
i] farlo con quello trovato ‘nél cassettone. 


dre Leone XTI, un auo prezioso dotumento, 
col auste engomiaridi 0; i Impartiva lu 
sua Apostelita Benedizione Anti i soci è 
benofaitori“della--stezsa, SPETT TORRE: 
L'atidametito ‘fob'ad''oggi fu butno, ma 
potrebbe segere migliore, se tutti ji ontiolici 
udinemi e provinciali, procuraessro iti: faro- 
rire .utta sal’bottà istituzione, dif; coll'asori- 
vorei, gia col 'brocurara che altri s'ascrivano 
sia ancho vonvydo iu aiuto matoriale della 
stessa 0 con offerte © con altri iezzi, 
ligli è percià che in Presidenza cd il 
Consiglio della Società Cattolica di Mutuo 


sro. gli. > Baccokso sotto I patrocinio della Hicra Ta 
«. «BR, Abrogazione della legge-imperialo contro; ja, 0 vpi: 


‘miglia, oradettero: bene per:.il'iniglior avi 
Inppo della istituzione, faro ua appello a 
tutti i buoni cattolici friulani, 

Uonosgendo " pertanta i. seglimenti ond'è 
animata Îa ‘8, Y; si rivolgono ‘fiducioni è 
sperano che, dopo aver presa in considera 
zione l'Opera e la. presente, nyranng l'onore 
di vedera Îl'suo Fiverito nome fra i sodi 0 
benefattori, in onpo ai quali'sta l'amatissimo 
nostra Ateivescovo. i 0 Lt 

Qualunque. sia per essere lu determiga- 
zione della S.V., An:ho di fare Uoa sem- 
plico offerta, ;;gia Lessa. pur piccola; sarà 
Bempré gratissima. coms. quella che porla 
Incremeéuto ad un'Opera Cattolica benadstta 
dal Summo Pontefice. (0.0... 

Lippo riverito nome parà, inscritto posio mo 
agli sitri beyslettori in :appogito albo; e le 
benedizioni celesti scenderanno! certa menta 
sopra da. S, V., retribuendg ad neuen l'obolo 
Yersata,, en SFERICO 
-« La nerirente ‘si -onora poi : rusaegnarte 
una ‘copia: dello: Statuto Nocialu onde nè 
prenda  canascenza; e :si |pregia inoltre 
farle: pregioto ‘che il ‘reospito della Società 
trovasl bressò fa Curtoleria: Raimondo Zovsi, 
Via Daniele Manin N. 14, il quale è auto 
rizzato a ricovero ‘ls' domarida d'amiuiissione 
e'qualinque offerta’ venisse fatta; UO 
‘Colla più parfetta ‘ossercanzà 0 conside 
raziGne ci protestiamo = La Presidenca. 

Lode al merito 
n io. «0 Cividale 20 Lagila 1886, . 

Mi partuetta, sig. Diréltore, ‘di +nlermi 
della colonne ‘del'Cittedino taliano affine 
di tributera ai’ sigoori Domenico Raiser e 
figlio falibricatori di velluti 8 damaoschi in 
Tidiue i fici più ‘cordiali ringraziamenti 
in una ai più scotili elogi’ pér la valobtia 
veramenta Rrtistita con nui' seppero fornire 
le colonne della Chies» di S, Martino di 
Cividale coi lora damaschi di seta, i quali 
per disegno ‘e colorito nulla lazziano & da- 
niderare. Lo-uddito.i ‘bravi artisti alla con- 
Biderazione dai niei colleghi e della fabbri- 
ceria @ stiano ‘pur certi che rimarranno 
pienamente soddisfatti della esecuzione dello 
loro commissioni secza bisogao di far ri- 
corso all'industria forastiera: che spesso la- 
ecin molto -a desiderare. D A. Serafini. 


grata +éeer?eEPE-EE-e 


uguali. 00.0. ge) 

La pagina che mancava al libro di Rosa 
‘aveva 0ccsiionato Faccusa contro so padre; 
Appure tutto ora .polevi assore spiegato! 

- Leggeto! leggete! ripatò la Mathurine 
con una voce donde trapelava una suprema 
ancorcia ; lo sono sui punto di morira ed 
ho. hisogna di sentire parole di: misericordia. 
. Rosa SRL per un' istante l'egolatico pan- 
sioro di:abbandonsfe”la moribonida, correra 
‘Ri Varines,. cercar -dell'avvocstà; di «suo 
padre, metterlo al chiaro della sua scoperta 
e delle sua nuova speranze... Ma il ava 
sguardo cadde sul. wiacig'io che avena lia 
ue pagsi.... ebbe pietà di quella povera 
anima che; fra- poco il Signore avrebbe 
giudicata, o con una abnegazione che da- 
Yava meritaria ‘infallibile l'esito. cui. da 


Più li esaminava, più le sembravano 


ij tanto feropo : agognava, aperse il libro è 


somincid'a leggere: c 
“ Nel:tampo.iatesso che la parole del libro 
facevano rifiorire in quell'anima eulle porta 
‘dell’ eternità -caleetiali cperanza e conforti, 
l'animo di Hosa-si calmava; la sua febbre 
andava raftreddandosi e sentiva diacendere 
nel suo cuore una sicurezza ed una confl- 
denza che nonavea mai provato. . 
Quande.essa chiuse il libro, trovò parole 
che furono l'estremo. conforto della povera 
Mathurina, Coste chiuse :-gli cochi; restò 
coma assorta in un'ultima preghiera; poscia 
alzò. la mano che: stringeve il avocifiazo, 
fece il'essto come-dì chi benedite e motmorò: 
nen Tuo padre... Koea.... riabilitato... fa. 
Ici... e 
Ii più .non disse, Ma con queste parola 
la povera morta avea ‘pagato il euo debito 
a lei che. l'aveva consolata negli: satrami 
19 Dl l. . . . . "i. -- “. 0° "o. . ' 
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Cage Beraplo da imitare 
: Un'ordinanza: det Magistrato ‘strico «di: 
Fiume :jutima ‘agli osti «di nog dare altro 
viuoi al liro aeventori: quando ‘questi: signo. 
gli brilli e commina severissime pane si 
contravventori di quusto ordine. e 
Bulute pubblica in Ulttà è Provincia 
Tn città la salute è ottima io... 

| Bollettino delta Provincia del 21: 
| Vivaro cast nuovi }, e L morto; Sequsla 
I.morto; Polcspigo 1 fabo; Saclie 1 caso; 

Fanna 2 casi 0 1 motto a 

Ancora sulla Peronospora 
“Questi. giorni canminai delie foglia di viti 
Forielia, che mi vennarto portate come in- 
fette da pioronvspora, e trovai ebe l'esgiona- 
«monto della medesimo non era prodotto da 
assa crittogama, che ancora non ho potuto 
‘rinvenire su viti sméricane, (ma. bengl era 
saccume prodetto da cnuas meteoriche. Sem. 
pre è tonfuss, colla peronospora l'erinosi, 
talvolta Anche la fitta puiurie che copra la 
pagina infetinre deila foglie, Verso Gagliano 
cd in altri punti le uve americane sono iu 
vésa infette dall'entracnosi o vainolo ed iu 
proporzioni rimarchevali, NE 
e2ì purttoppo pur la prima «olla ko 


rinvevuta In peronosporp da noi, ed-in ata 


campagna che martedì scorso * ATER Accura- 
inuusnte visitata. Lu riavenni però: su viti 
nosti8ne, è Spadialimente sul merzamino ed 
nftioî. L'ura nostrana ara nata in quantità 
ateugrende ma soffrì moltiastigo «uns le 
‘pioggia prolunguata al tempo della forlturà, 
si ch'eavs è mala unita sas. ‘Povore le no- 
stre viti so la perenespora dovesse ditfone 
dersi tr& nol, 

Molto spraso viens confusa la parontapora 
con altre dauss che producuno l'essicismente 
“della foglie; porò appunto .perobò difficile 
di ritottorceria, è lodevofe cosa, che tutti 
dieno mMaoo cai rimadii esporimantati utili 


pet combatterla, & più utile cosa sarebba. 


ancora, che coloro i quali fa conoscano, te- 
neansro conto.delle circostanze è delle prapor- 
“zioni con cu! vengono applicati, per deci. 
flerne cod ognor-più. grautdé sicurezza Vel 
fioncia. Da mol! seatii lodare anche la pol 
vere-di calce unita sliy volfo come rimadio 
eh'ebbe buon ribaltato. Ò . 

‘In Guanto all'azione del jatto dì orice 
ecotro ia peronospora non g0 darmene e- 
salta. spiegazione, fo solemante osservare cha 
non s&nbra aver ragione una + Nota ,, ic 
cui per epiegarie, nr dica che ossa azione 
consista nell'astiorbire il carbonio hecessario 


Rila vegetazione del purastità, Estendo ap: 


punto parassiti è funght o saprofiti, ciò che 
vuel dito che vivono su organismi viventi i 
risi, su motti i secondi, patrendesi dei 
pra sucehi, non bacno persiò bisogno dui 
processi di respirazione cd assimilazione, 
ussorbendo essi gli umori prevarati dalle 
piante au cui vegetano, ed è per questo che 
bostono regetare unche senz aria o ince, 
Indispensabili queste alle pianta che henuo 
clororilla, e di cul 1 funghi sono affutto 
privi, (ed bauyo di più composizione chi 
mita aneloga agli animali, essendo ricchia. 
simi di azuto). Tala asempio lo abbiamo 


anche ip pianto di alta organizzazione, che” 


capendo parsasito mancano di clorofilia ex. 
pr. la cnacute, gli orobeache, diverss orchi- 
dee ed altre. : 

Una cissso di esseri più infimi ancora dei 
fanghi parassiti, cicd quella cul apontisn- 
gono i micodermi ed i misrobil, si nutrono 
stando immura! tutt'interi nei -sucohi orga: 


nici, e col loro atto di' nutrizione, ‘che av- 1 
viane per asburbimento da tutta lu superfi- ]° 


cie ‘dl cui sono costituiti questi ‘esseri, pro- 
dutono le diversa fermentazioni to diecom- 
posizioni e la diverse wsinttia ‘fufettive, — 
La vito invece, cose Autta le piapte che 
colle radici prendono i} loro nutrimento dal 


régno minerale, per poter pasimaliare questo, 


ha bisoguo di luco e di asaprbire cogli stomi 
della fogita i gua atmosferici; ed in queato 
songo .il jatta di calce sgvebba nd casa. di 


npocumento se impediasa l'accesto dell'aria, | 


cttorandone 


gli storzi, uozicchò esserio al 
pararsita: O : 


Mu. basta questo per corprendere che f 
noa dave esaora di tal genero l'azione del- 


l'idrato di valce; forte piattosto cura riste- 
derà nelle praprietà cavatiche della mede= 


lutte di qaice, per l'azione ché gus uvere 


uda auperficio niancs, col riffettora il calor 


rico, chè la vita in questo periodo della sus 
faro vegetativa, ce adopera di tolto, a così 
pure, 1 vivi raggi della iuce solare, Concly- 
derò, senza più dilungarmi in polomisle, 
che anche riguardo: 4lle iniecsio ‘di golfato 
di rane e culce, foraò potrelibe riuseire più 
utila 11 farne esperimento; che lineitarsi ad 
uccennario a semplice «titolo di alotà a! 
dt Efs. 





DbÒÙiario S&ero. 

Venerdì 23 lnglio — # Apollinare 1. 
Notizie sanitarie 
“A- Venezia ipri non ci.fu reset caso, 
ierlaliro un GIO ed un morto dei precedenti 
la provincia dulla mezzavotte del 19-20 vasi 

81, raorti 4 dei precedenti, 


mi elsa a e II rreraffio = nin scan [O 
n REANO . A... dota 
i. . . = . ak 


L 
Fi dia de rn a der 


' = n 
_ su T_ =. _sg_ —— ..AL5N pi ue Lu eee —L 


CH i yaorki: fi denti: 
Conitiot dhet 41, niorti 19 (del'br 


| Boltat. della 


{3 dei precedenti; ..; 


Tsccolto di gramo sarebbe ia 


‘ Fendera — Rimanen 


IDORITI 

Treviso. Dal' mezzogiorno del 15-23; In 

cha 2 ona, 1‘ mottàIopro 

casi 1], morti:4 {dii precedenti 3); S. Lun 

(dei precodenti 4; n Hi tt, 

ta) 

Padovs. En.città e suburbio naso caso, 
prov. del 20: casi 37, m. 7. 

Vicenza. DAlla mezzanotte :del':10400 "casi. 
G; morti 6 dei precedenti, Tn provincie, 
hullettino «del 21: Lonigo LI caqsî, £ morti 
(3 dei precedenti; Cortigliano A cagi, i 
morti; negli éltri Comuni 33 casi, © morti 


Verona. Dal mezzogiorno ‘20-91: 4 casi, 
2 morti. In provincia bollett[no del 20: casi” 
40, morti 8, 0 cu O 

Bolognt. Date 10 pom. del 19.20, 

Incittà: nuovi 7, 2 seguiti da mocte, 1 
morto dei préc. 

A. Pescarolo 1 e un mortp dei colpiti ant, 

Brindisi 21, 9 a 3 inorti, Francavilla 14, 
morti 2, Sanvito 7, m. 2 Latiant 4, n. Î 
Qatuci m. è. Mesagne I. 

Codigoro 21, Cast 4, mibrtt 4 Massafitca. 
glia 10, m. i. Piove di Conto 2. Fersara fe- 
eterno) Is lm. ‘-oemo : 

Comacchio 1 segnito da niorte. 

Nasenna 19° Casi 4, morti Le dei-preo. 

Unoseguite da morte a 8 Pietro ih Vinsoti, 
. Trieste: Dalla mezzanotte del 15-20, In 
città 4, inbrti 2, Fino a tisazogiorno di feri 4, 


pi e Ri i rag RT 
. ' n° 


RTADINO.IFABIANO —.2).) 





1 Walte 


STE SE ILINT 
LE OI Li 


i amonte Ja mano a Mobsignora, è la Re 
viucie:Volpago: D: fi | 
8. Lusia..|. 


na-glicbaeiò più: voltePanello; ind .i 


te. sh Di : ' 
La fegina a San Lorenzo. 

Appena ei sparse nelle org mattutine 
la notizia che sua Maestà, la *Regina, sa- 
robbesi recata dulla:9 alle 96 mazzo: a 
visitare ia chiesa Metropolitana di San 
Lorenzo, da tutte la parti fu ut accorrera 
verso auella chiesa. In hrers la vasta ni- 
el tempio. la cagpelle. Jatorali, le 
radipate esterne, la piazza; le vio adiacenti, 
ormicoiavano di gente liata ed. impaziente 


| di salutare ja Regina,-che recavasi a com- 


iero ‘anch’gsgs' una - hnbnlfestazione: di 
edo-in quella chiesa veneranda per tante 
8 gloriosa memoria. i 

. dii finestro dei palazzi di piazza Nuova, 
di via 6 piazza San Lorenzo. si adorna 
trono di tappezzerie è di danmteschi, e le 
Piagge e la. via, gppungero un aspetto di 
asia nasa attraente. 

‘+ Prasso la gran peria maggiore, apposi- 
tamente spalinotta: Avevano. Paso posta 
Monsignor Arcivescovo con il'Uapitolo dei 
Canonigi nella loro cappe sariche d'un 
rosso vivo. 


(Bua: Masstà in vettura di Dorio, accom- 


Fiume. Dalle 8 sot: dol ; 20.21: casì 5, pagnata. rixlla duchessa. di Genova, dalla 


‘morti 3 dei quali 3-dbi free 
iL . di "a 


MERCATI IN ODINE 


- Tidine, 22 luglio (886, — 
Cerenli: 

Mercato orifermo ‘tosto male foruito, Altivamente 
domandato il frammento nitorò che relativamente: 
alla qualità rale assltata col paga in proporzione 
più del vacchio —+ Quest'ultimo valò edi all'att. 
oggi — Notizie di contegno net framonto si hanzo 
tanto dall'estaro come ‘dail'internò ove lo 3! paga 
sent di più che da noi. Da detl presomibili Hi 


al pracedenta, 
. Snche ie segale ed ii granotareo furono più go- 
stanuti cggi. 

Biama 1 prezel che si leggono salla pubblica 
tabella a imercato compito, I 
Granot, com, - UL. 12,50 a 14.50 

id. Ciuguantino i »O 1173 è 13.06 
Frumento nuovo 730 ILZ0 a 12, 

“8 08.10» QI6 


Begals nuove. , 
e Frutta e fogumi : 
Marcato ansni fornito di vers provenienti da 
Custeloteto/ gara rotodda cemual la cri vendita 
Tannia:sonpasa ‘nl medico Municipale e cori ben 
11,008 chili di tal genere non sl potà per ol 
‘attito. Vi; i) 

Piatto i bretsi  praficati di ‘praga nino par 


quiutale come si leggono rulla puthitca tabella: 
Cihege cala È 32: - k da, 
Avineltitti UU >» IR po BE 
P.cbi-fiora ; > 1d+- + 1 
Fara comuni * 1560» f_ 

td, del Jania $ SIT 25 

id, Rosa nc ht 
Pigelli * va i9L: 
Tagolina Blava »ibta G-- 
‘id, toktveno RO. do fi 
Tatato nostrane . » = » 7, 
Pomidoro O n di 

, Pollame 

Boarec è tostennto. 

Bi vendiite. - * IE : 
Oche mature peso. vivo al E. dal, fé00 075 
Polli. : il vaio » I1éla 2.40 
Hallino “ » 90 e 4.80 


Secondy 11 merito, 
avi 
Nonreo. Ò E 
Vandato 20000 da L, 52 & 63 t mille. © 
e Soraggi 
Dekola.=- Preszi irragolari. 
terri _—————1kÀÉkpKT$ MM i "ici I 
Fino all'ora che scriviamo non abbizino 


1 ricevuta ia lattara promessa dal nostre cor- 


rispondente di Genova è che doveva per- 


venirci anenra ‘ieri. Nella: aperagza. ‘ola: ci: 


giunga par’ domani togliamo intanto d 
giornali genovesi le seguenti notizia. 
Visita dell'Arcivescovo di Ganova. 
ai Reali di Savoia, | 


Leggiamo nel Citadino di Genova: 
« Coma era stata ancunziato, ierl verso 


RI 


"I. 1. “n " . 
.H tocco 8 mezzo Movsignor Arcivessovo 


accompagnate dai due segretari si recò al 


alazzo rerle, e fu subito ricevuto dalle 
sima, Cosi pure ben credo che gia vtiit il EL, MAL uu" 


Oltre al Re ad alla Regina assistevano 
al ricevimento di Monsignore il Principe 
Fommaso Duca di Genova, colla consorte, 
principaszsa Isabella, a 


Il collcauio durò uva ventina di minuti, 


a ii ricevimento fatto dalle LL MM. al 


nostro vensrando Pastora fu nen solo cor- 
tese, ra cordialissimo. Sito 0.0 

Ls LL. MM. espressero a Monsignor 
Arcivascovo il loro vivo compiacimento per 
vederio ristabilito dalla malattia che na 
uveva nesso in forse l’esistanza, e si ralla- 
grarono delle splendide accoglianze che eh- 
bero in questi giorni nella” nostra città, 
Moosignore riagraziò i Sowceani* dell’ inte- 
resse clio aveano dimostrato (par la sua 
persona e fece notare coma nelle popolazioni 
veramente caltoliche, augle è la nostra 
sia radicato il sentimento di rispetto a di 
devozione all'autorità, 


Terminato il colloguio, il Re strinse lun- 


Z0— i Eenoveasa. 


‘. .} opera 


Arotasit: “Casetta i Ubgildi - Podestà, 
-dalla- marchesa di Villamarina, dalla con- 
tesa di Brozolo, dal marchesa di Villa- 
marita, cavaliere d'onore. è dal conte 
Zeno, gentiluomo di Corte, giunse alla 9 


e tmezzti técolta de una vera ovazione fat. 


tale dal pubblico, : 


. Abpena ia Regina miza pisda sul piane. 


rotiolo davanti alla porta maggiore le si 
face incontro Monsigndr Arcivescovo, por- 
gondole;. secondo -prescriva il rito, i scque 

enedétta. Accompagnata ‘da: Monsignora, 
dal Cavitolo è dal-seguito, Sun masstà rd- 
cossi uil'altara maggiore dove era siàio 


quest'anno inferiore. i. preparato un ingiporchiatoi0 coperto «di 


“ricca tappezzeria, L'altare era parato alla 
romana con elagante semplicità: su di 
ness splendevano molte faci, . 

Lin Messa venne celabrata dal cagonice 
teologo della Cattadrale, Monsignor Cane 
vello. parroco della Metropolitana, L' Ar. 
oivascovo assisietia alle Messa dalla sua 
cattegra. SEE | 
‘ Dutante la fustzfona vennero csservata 
lo piesorizioni «del cerimoniale 
l'Orenus di ranta Margheoritta, — 

Terminata Ja Massa, Monsignore impartì 
la benedizione. Quindi la ina, u8gleraa 


lla’ Duchpma di frame, al segnito; 
‘i prissd” nità: sacristi ‘maggiore nd osservare 


ì reliquiarii è il ricco tesoro della Matro 
polltana. Gradi’ assgi notizie intorno. a 
quelle reliouie, a quei sacri arradi, i quali 
hanno della nota importanti nellà storia 
. Esaminahdo ia sugerba Cassa ove so- 
liongi coltucare le sacre cenari di San 
iambattista nelia processicua della do- 
“ menica In a/brs, si mostrò snchs verità 
conoscitrice dell'arte. Volla tutto minuzio. 
simente osservate chiedendo notizie in- 
torno a guesto o a quell'oggetto prazios, 
bramando conoscere l'epoca in cui fu Ta- 
vorzia, il nome dell artefice, Quando seppe 
cho la Cassa di San Giovanni Battista è 
lavoro di un artista ligure, se ne mostrò 
meravigliato, poichè l'avrebba giudicata 
(un Brbsia fiammingo; ed a ra- 
gione, difamo tivi, poiché è molta la ras- 
somiglianza di questo gioiello. d’oreficeria 
con io stile che prese ii pome dalle Fiandre 
Anche ia superba ed argentea Cassa dal 
Corps. Domins placque molto alia Rs 
che lodò agani i bei bassorilievi 6 il tara- 
piatto da cui è sormotgitata, che diese la- 
voro;graziosissimo; - Ammirò aliresi i pallii 
d'argento, quello improntato allo stila della 
Qassà dl Conpus: Dosisnnie l'atro barocco. 
Ossaryò con wiva attenzione quell'altra 
pregevole opera d' oreficeria che à.la Croca 
diet Zaccaria, vero emporio -di gemme: a 
volle bacciare la grazione roliguia del legno 
della Croce contenuta in questu gioiello, 
che forma una particolare ricchezza della 
Metropolitana. ©. i 


Anche gli artistici piviali, i bei pizzi dei 


camici antichi ferono osservaji dalla An- 


Fhota visitatrice, la quale fermossi a lungo 1 


ad ammirare con vera compiacenza il ma- 
guifico sfipo net quale vengono esposta le 
; 


Sante - Ceneri dei Precursore nel giorno 
della di Lui solennità. Ji famoso Catino, i 
creduto di smeraldo sino al tempo di Na-. 


polsone il Grande, e che. Guglisimo Hm: | 


briaco recò in patria quale principale trofev 
dalla crociate; interessò molto Sua Masstà, 
‘che già conosceva la storia di questa re- 
lignia, custodita così gelosamente per tanti 
secoli dalla antica Remmbblica. 


Compinia la visita, la Regina, Sor ro . 
ali 


accompagnata da Mons. Arctivazcavo € 
Reverendissimo Canitalo, portossi alla. cap. 
- polla di San Giovanni Hatfista a veneraryi 
è prezione Reliquie, Vanna preparato per 
questo scopo un faldistorio entro | cancelli 
dalia. cappella, il cui ingressi è soltanto 
riservato alle Kegine, alla dame del loro 


ge 
nù 


Resti io. accompagnarono fin ‘sulla; porta" 
FI iaia Gioi 


recitato 


gina, 


uito e alia donne della famiglia dei | 
ili La Passano, Î'inginocchiatoio era 


1} 
Hifba: fatta -dal 
uchessa Isabella, Mont. 


‘hreva 
Maestà è dalla. 


Arcivescovo offarsé al haoio dello Augusta 
Donne da-Sacre Religala:. IENE: 
Dos la storia genovase d'ora innanzi 


fggiungerà ii nome d'un'alira Regina a 
“di un'altra Principesse a quelli degli: it- 
iustri Principi, Imperatori « Potantati chè 
ib passato Tenerarono guenti ingigril avanzi 
di Colui del quele fra vati di dorma inon 
aprué Îl maggiore, SE 
ua’ Maastà poi passò nd onertare gli 
artistici lavori talla capelta, le stugendo 
statue del Sansovino, la magnifica tribuna 
di Bilvio Cosini, i bassorilievi dol Carbone, 


va ; 1. 
>Sra: d. 


gno dia porgo ir nno 
DI cadi Gibgchi, bolliti ie ore 


"4- RI 


gli stucchi del Montorsoli a le belle figure : 


et profettt del Della Porta Quindi perla 
navata maggiore, passando in mazzo ad una 
cnica stragrande, accompagnata sempre -da 
Bua Eco, Rov.ma Mons. Arcivestovo, dal 
Uapitolo, si recò par uscire dalia porta mag=. 
giore. Quando la Regina apparva:sulla.s0o- 
glia, la folla stretta, pigiata aulla- piaza, 

PoTuppe in un piauso entusiastico È da i 
“Tutto Ron sera cha un gridare: Viva la 
Reginai Viva Savoia! 6 I 


ht: 
"41 


Sua Maestà ringraziò sorridendo la folla» -: 
& prima di scendaro ig gradinata aî'chinde “0: 


ul cospetto di quelia moititudiue'a baciare 
l'anello di Mons, Arcivescora, Fu quello 
un momento di commozione indescrivibile. 


Lie grida i plausi erano incessanti. Quanitg: 
la vettura parti, tanta era ia calca cite. 


Mons. Arcivescovo com it Capitolo, non 
riuscendo più a potere entrare in chiesa, 


dovette recarsi in apiscopio per la via del: 


l'Arcivescovato. 
La regina indossava un elegante abito di 
geta color rosa con siriscia di veluto scuro, 
La Duchessa un abito di seta color viola. 
chiaro, . ai 
Quando dopo aver ascoltata la messa la 
Regina sì recò a visitare il tesoro, giunta: 
in gacristia Mons, Arcivescovo le indirizzà 
falcune parola dicendole: Mi felicita con 
Vostra Massti ser la ricorrenza del huo 
onomastico, E la 
Zia ‘vivamente Vostra Bcc. 


Rev.ms della 
benedizione impartitaci. . E 


TELEGRAMMI . 








Tiofale fu fisesto «ib Lire 43 pagabili “al 
‘giotno 3 agitato, n La 

“ Genova 21: Ironti sono partiti alle-ore 
De G4 pol: assegnisti Alla’ atuzione- da 
tutte le sotorità, Lu cltftadinsoze fece Ri 
reali imponente entusiastica dinosirazione. 


i reali ragnuei a Monza, i priacipi al ca- è 


stello di Aglià, e 
Londra Ri-— La regina, dietro consiglio 
di Gladatone, chiamerà oggi Salisbury. «© 
ll Times prevede molte difficoltà per for- 
mare il gabinatto, LI: 


eni 


Fi tf: 


"a 






gina miaposa: Lo ringra- 


«TT 


a 
pond 


ceti 


, Firenss 21 — Ildividendo per il primo... 
acmientre 1856 delle azioni della Batoa Na- 00 


II Pasti News diobiarà che Giadatone - 


resterà capo dell'opposizione. 


INPINICEZZNIHI IMI O PICPRRRSRZA 
22 Luslio 1828 a. 
i Ingito 1439 da In 
7 geun, 1992 da L 


Rent. it. & Urg rod. SIA LL. 44.90 
Ltd td. 


SI 43 a LIME. 


Sand. augtr In carte da y, Bidd a E B6SO. 
(4 Iu otgotilo du FP. BIO a Pf 
Flor. sf. da L. d00,gi AT, 400.8 


Rantonota analr. 


—rrooror,r_=——__ i rep mi fimmini. ar 
Dazio MURO gerente responsabile, io i: "°° 
—_r=@e—r—rr=tT i : 


REMONTOIRS 
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n nsiffer . 


Oralogi di tasca in michel, sotal-o 
“Il tati, 0 incisì, o con doratura di fab- [i 
bvicnzione specinla nocoratissitàh n: | 
inecchina fiuterchaisgenble) didè, che 
gi può cambiara qualsiasi pezzo del 
meccanianito con altro che si può 4 
veru iudicamio il ogmiro del pezzo, 
come si vedono ssgusti sui .ligtino».{F. 
istruzione. che va unito ed ogni d 
remoatoie, ata LE 
i Ramontoirs Diogene portano la 
“o maroa ' di fabbrica impressa sullé; 
macchina. Sono veri Urcuoinetii di" 
poca spesa, da Li. 16.60 a L.22-. 
d si vovdone ja elegunti scatole presso, Il 
l'orologinio LIUIGIGROSSI in Mer 
cotovecchio 13, Udine, , 





da L, 200.86 E LSORO 


OGENE | - 
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Siete e i 


ceo | GONAONE n. &.4b pom. » , 
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Vos E INSERZII iper Trafa a Ser” 
- ORARIO .D VELLA erano 


PARTENZE sia CATIRIVI 
DA UDINE n OA Upi | i 


erò (148 ant. misto... -orn:2.90 anb mina: 
.13- a. omnib, » ea dirette 
sa-I0209 » . diretto. dea ».- Mid. omuil,. 
s qivtzia: » 1450 pam..omnib. ll Venezia 396 pom. PINO È 
* Gli » » a G13. >» diret: 
8.30.» diretto, to. | - a 8.06 »' omnib. 
ar n, a e a —_repem e te 
Miin:d ‘12,30 ant. inisto ova 1,1} ant: misto 
DUE ne TA. ». Quinib. dll. dacia HR a empih, 
Coruone» 12/90 por: » 


+ BOE» > 
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IONE PCR 1 to. - PINE: 
Pare Sela LL ea 24_ 


1 . RARRRRAA RIT ARRAAARAA 
: [E Li Sad " Paofohi è Sihori Pabbiciri 


FPARMAOHLA' | na È 


‘ LUIGI..PETRACCO..... 
“ IDE. in Cola catania - UDINE 








.I.sottoseritii si ; pregano di di partecipare: alle VE 
tabili Fabbriceria ed al ‘-Rov. Cleto -Diocesana, che : 
"fel suo Javoratorio, i via del Uristo, sì esegnisco Bè 
guaisiisi lavoro per uso ‘Chiesa, come: candoliori fl |. 
‘ eroci, tabelle .d’ altare, reliquiari 600; 0 si fa pure 
‘ qguahunguno riparazione x: prezzi convehibntitsimmi. 
Fiduciosi di vedérsi onorati di coplose commis- 
sioni, "promettono. esuttazza ed oleganza. nel lavoro 
.. nonohà Inodicità: et: progzi.. 




























ii. sottogaritta avverta la sua, numerosa clientela 
che. sctin sun Furmacia Crovazi un Copioso nEsor- 


Lt 
fimento. di Candele di Cera delle primario Fab 3 
ua. 








lui] 


briche: Nazionali. 
‘ fiosl pure trovari anche Un ricco nazartimento: 
torcie a consumo, sia per nso Funsrali como pdr: 


pi BAT » 





TIENI rie > — NATALEPRUCHER e Comp. Professioni, lì inuio n prezzi limilalissimi; porchò 
» ‘ore. 6,50 aotomnibi. i - -. ore: 9.10. nDb. oranib. 1: I . lt sudàatto deposito trovandosi fuori della cinfa 
da: a 10,09 è. diretto dine... 






perl: ».- 7Ad ine diretto. Sie daziarid, voi è aggruvito di Dazio di sorta; 
| dineliresollera i Sigg. Aoquirentt dal disturbo” 
> og dalla perdita di lompo uelfioveral, all'occorrenza 


civolgoro all'Amisiniatrazione del dazio rirrato, 


PuntRRBA® $,66 pomoraal 
! 736 » 


SERENA 1 Fo LAN » b 
Gai. + diretto 


E 641: diretto, | 





o I “ apto por ta sortita:che per l'entrita.in.eiltà. 
pe sas: Ant: : ci or B2ianh . | | 
MR TER EE PREZZO. CORRENTE DEI CONCIME. o Luigi Potracso 
CiTIDATR al vero ‘pos, I CIVIDALE » 2821 pom. . . ‘PORTI. IN {VEN DIT À r n PAGRUAULERUAVAYAYI 
DE " 31890. > Dl LIE » 8.37: dat oglita: ‘anonima per id. spurgo pozzi norà. Stiria et 


(RI ‘in UDINE 


il 
tt 


INCHIOSTRO MAGICO... COLTA TIQUIDE - 


Trovasi in sundite presso di facon' cont, 75 
Poficio aunanzi del mostro f |, Moposito all ufflelo annunzi del 
giorvaia al fiacon, con istreo- d (uidino Fizaliano. 
zione L. 2, se si 


PIRLO pneeltone. 


OSSERVAZIONI: MESHOROLOGIOHE: 
on de durtine: i Istituto to fdonico 


_. n limi È, 

GI AT = 86 | |ora9 ant. org 3 rom ore d: port pi 
arcuetrorridetto & 0° nitor. . 

metri 116.01 mil livallo dal 
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1 Corichmb: umane edoceniralo in polvere 

inodora per quintale, . . . L 6.00 
2, Ingresso completo . . . 0. . >» 2,00 
3, Materie fecali ed orino por ettolitro » .0.30 


zi rezal vengono manfnnii fpal:1; fibre 1986: 


























paigità relativa. millim. 7643. sn E r589 PER: QROBSB: PARISE RI ACQURDA UNO SCONTO, 

Hiuto del-cielo: 0. . . P stronoi”| sereno <]' sereno 

Acqua gadenta:-. .. SS LI n. o 

Yanto sdirefione:. |. i. —. sw «| NE pas 
È «velontità chilem. DL se LI mi Bonedsito n Mi Garrrnde; 

'Termomitio centigrado . ST 589 : BGA FREPALMTE DAL CA rog 









. RENIBÀ GEO: SATVISTA 


si Phaticche di vinta calmi0t8 im speri levape cls 
mami g00o nicabili por ia protta guarigione della T ef) 
ci suit Birippe: infamranzoni > i Gol ne dela Tam dr ri i 
E passoni, Broschiti, Sputo di sangio, Tin perdonano imefpianto, 
4 soniro tuffa afforioni di'cuito è della via terpiratoria; . 
(D ‘fgeri acatola contiens cinquiarta. Pasticche, 
“fintrtmione dattagiiata poi molo di serviraone trovazi unita 
sila aealia: | 
- d'ora di molte falaiti ariont» vvaciflcate bi ouvediò 1 ati 
‘pl dalla menitola sutfa nato piovra csigera la firma dei 


i Cria msichali 
Preszo dalla scgtola Tu 1h. 


a Temi sontont ii doposità persao bario aunansi -del Aeettro 
lmelimenianini quat, nasi pellice vague cito lf servizio dal 





tetsperatnta massi - 36h + © ‘Temperatura. 
tsmperatara min. 198 o all’ aperta, 17.7! 


BLARLAPRLINLLINBLAE 


ANTICA FONTE PEJO. 


AQUA FERRUGINOSA 
ij Unica per la cura a domicilio. 


- Medaglia aîîe Esposizioni di Mifano, 
Francatorto apo 1981, Triasto 1892, Nizza è Torino 1994. 
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“Non più Tossi 







SN ANNI DT ESPERIENZA Ri 


:  Lé fossì si guariscono coll'uso della Pillole 
alle Fanice prapurate dai farmacisti. : Bosero e 
:i- ci: Bandri dietro ii. Duomo, Udine. 

































H Big, Beliocari di Verona prese in affitto da 
Comune di Pelo noa Fonte alla quale il Governe, A. 
paranzia del pubblico, impose il inme di Fonfanidlo. 
si) di.Lejo per distinguerla dalla rinomita Antica pi 
? Fonte di Eeio dore da accsli vi sono gli Pa. 

‘Stabilimenti di cura. dA 

-Jl Bellocari mon. avenlo amelcio, della detti. 


“30000 PINO POSSA MARGHERITA 


; Profamo noaviazinio pri tazz. letto é gli alito 


i peoperito da SOTTOCKRA Prafuintere 
--FORKITORE BREVETTATO. 





Acqua - per la sua inferiorità e offrendola col suo Yerd” ‘fa , DELLA Nina 
i inventò di sostituire sulle gtichetto, dalle. bot- | 1 E " BR: Gori. a Itala w dl Portogallo. 
ca tigli& & sui stampati quello urca Pera Fonle Sa dati Ta ;° 

de Pejo. restonido per la legalità, sulla capsula [a SUT% nba Fapoalzioni indusvtafl di Mitana Li 
it-home di Famfantso in carattere micruacopico auda’ $ MIA ari 


not sis. veduto, Con questo cambiamento i suoi ue- e ia 











Adi o gode. da assai molti anni il favore della 
ponitam ni De Fonte Mi Pejo AA de. Ba | nf AZiR# ife ginstamene preferito ad è pi ì 
loro seraplicementd?: siga ra cio avendone guasra CONSOTYA. DET Mo 










Lp guri api eunoa, macchia monomannente il 


tai | Fhacese Li. 2,60 LL 5. . ” | 
Neesed pre Y Ufficio sunuazi del Cittadino Italigno.i 


maggion Euadagno. i; î 
ni DE ta biviavai Fesditori. d Mi Aqua del Bello È 

sari | ‘pragbiri hd ingannare. il pubblito, la sotto 
meriftà ifezibne “prega di chiedere "goitibre. Aqua 
del lA niica onte di Fejo ed esignre 


GA chel ogni bottiglia. sbbia etichetta a capeuln' con È 
A0Rra ANTICA-FONTE-PEIO.BOHOHETTI, 


La. Direzione: G. DORGHE'FTI.. 








RCS “Liduîre ‘stomatico ‘da ndo solo, nel: (|. 
‘eb P acqua od. ai Solta. Le 















O ita la. digestione. > | 
Si propàra "8 “vendesi alla. favmagis , 


1 GG; BOSERO. e SANDRI — Udine, 


“marx, 


il <=" ARTISTICO. | 


n °° Unica rappresentanza delle casa Harelli a de 
È tatiatti gli utemeil per il traforo artistico pregio } 
il i Aonunai Piet Uitladine Ltaliano, Udine o Viù Gorghi N 28 
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; rei a e sii ir rn ar i ri ce > ivi I 


tok PIÙ LE mus GORSBAUBNZE DEL PAOLO: È 
er QAT:T:I val Î 


Esportazione dei premiato balsanto Lasz, callifugo’ 
Imompershile per l'America, Eglito, Turobla, ie 1 
ghiltarra ed Austria-Ungherla 



















LE 


° Tavolette porfetionata 
ai Fiferrio .in farro «ed 
unita inorsatto 4 vito in 
Il lago cha permotto di fl. 
sula provvisoriationte n 
qualunque’ tavolo senta 
i danneggiano L. 1,60, 

| Patto. sen marsetto dn 
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I di puo fg di ria 


provvedute all’origine 
BERGHEN 


Approvato dalle Faeoltà di Medicina, ed. estra 
da fegati freschi è sani in Térranera d' America, 
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/ 
i : Querto preminto Caltfugo di Las: Leopoldo dii Pa: + 
[È deva, ormai di fama mondiale, ostirpa CALLI, ocebl:. 
-T [lini ed indurtimenti cutanei nenza disturbo @ sensa 
apointare; adoperando ii melasimo con un somplica pen- 
i nalitag. — Roccetta gen etichetta rossa, L, i: con sth 
{ thetta gialla 1.50 munita dall fiv uutografica dell'in» 
ij vantire e de moda di usara ii Cattifugo. 
Deposito pot Udino + Provincia prosto l'Ullicia Ah- 
È nunti dol Cittadina Ftafiano. 
L 
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Punto da trapano 





n = L c " gl = 
lie AP perdi pini ia - 


PO Urlicaumenta djgani, Lie Sn freate nil Bepas ‘rrdne Fante da trapano = ‘gambe 
Mo strie Li meerialo dal Pi In dino presso i Farmacisti Bosero e Sandri, TR auadrengolato Kinad modella, 
Fi guri cati i ira = Tamfama gia. «iL cepibe, - Sent SI ie — — quer n - dietro ti. Duomo. fi fatto fabbrigara! onpresemento 
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